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Violenza sessuate 
La legge subito e 
in piazza te donne 
di cento città 

La legge contro la violenza ses
suale ha compiuto un signifi
cativo passo in avanti nel suo tor-
metato e difficile cammino. Fra 
qualche giorno in tutta Italia, per 
iniziativa delle donne comuniste, 
si terranno manifestazioni intlto~ 
late 'J00 Città contro la violenza 
sessuale» affinché il cammino ri
prenda più spedito verso la positi
va conclusione in aula. Il testo 
approvato dalla commissione 
Giustizia della Camera contiene i 
punti qualificanti per i quali si è 
battuto in questi anni il movi
mento delle donne: dalla defini
zione di reato contro la persona 
alla procedibilità d'ufficio, dalla 
costituzione di parjte al processo 
per direttìssima. E innanzitutto 
un successo dello straordinario e 
tenace lavoro di tante donne, che 

non si sono arrese di fronte ai tra
bocchetti, alle volontà d'insab
biamento, alle battute d'arresto 
che hanno segna to l'iter di questa 

•• legge. • • ' * 
Un'opposizione chiara della DC 

ma anche incertezze e resistenze 
silenziose nelle file di altri partiti 
hanno reso la vita difficile a que
sta legge. E tuttavia nel paese le 
donne non hanno mai smesso di 
riempire le aule dei tribunali in 
segno di solidarietà con le vittime 
della violenza, facendo emergere 
da una sorta di rimozione collet
tiva la gravità e la diffusione i-
naudite di questo reato. 

La definizione del testo unifi
cato rappresenta perciò un suc
cesso di tutte le donne, delle 
300.000 che hanno sottoscritto la 
legge di iniziativa popolare come 

delle 50.000 venute l'anno scorso 
a Roma a protestare contro l'e
mendamento Casini. Questo suc
cesso astato possibile grazie a noi 
comunisti, alla coerenza e fer
mezza con cui ci siamo battuti 
perché questa legge non fosse re
legata tra le iniziative poco Im
portanti o peggio accantonata 
perché troppo scomoda. Essa por
ta alla luce mali profondi della 
società coperti dall'ipocrisia o dal 
silenzio; interessa una sfera — 
quella dei rapporti tra I sessi, tra 
gli individui, dentro e fuori la fa
miglia — che si preferisce riman
ga nell'ambito del 'privato»; mail 
profondi che riguardano la cultu
ra, le concezioni dei singoli e che 
attraversano trasversalmente la 
società e la politica, lo schiera
mento conservatore ma anche 
quello progressista. 

Portare alla luce «i/ silenzio' 
sulla violenza sessuale, come ha 
fatto il movimento delle donne In 
questi anni, significa focalizzare 
Il male, conoscerlo e farlo cono
scere, togliere alibi, battere l'ipo
crisia, far crescere una più alta 
coscienza collettiva sul rapporti 
umani, sociali, sessuali. E perciò 
questione che interessa la politi
ca. Come non ricordare che gran
di conquiste dì progresso e di li
bertà, come la legge di interruzio
ne di gra vidanza, furono possibili 
grazie a questa forza delle idee del 
movimento delle donne, che ha 
attraversato e spostato orienta
menti culturali nelle aree più di-

verse della società italiana? ' 
Un male conosciuto è un male 

che si può curare. La violenza ses
suale è un male sempre più gran
de e terribile, che sta dilagando 
anche nel nostro paese; non si 
tratta più solo di un fenomeno i-
solato, tipico delle zone più arre
trate, o di un prodotto dell'emar
ginazione e dell'ignoranza. Si 
presenta oggi con connotati e va
lenze nuove: diventa violenza di 
gruppo, violenza di giovani e su 
giovani, avviene al Sud come al 
Nord, nel piccolo paese come nel
la grande città. " * 

Si tratta di una delle forme più 
terribili di violenza, perché colpi
sce un sostanziale diritto di liber
tà dell'Individuo, quello di poter 
vivere come crede, e decide una 
parte essenziale della propria i-
dentltà e della propria esistenza, 
la sessualità; perché è spia di una 
concezione culturale che afferma 
il dominio di un sesso sull'altro. 

Se II testo approvato in com
missione Giustizia rappresenta 
un indubbio passo avanti, è tutta
via legittimo affermare che il 
cammino di questa legge non è 
ancora compiuto e tanto meno 
scontato. Considero infatti preoc
cupante Il voto di astensione e-
spresso dal gruppo socialista, in
sieme alla DC, sul complesso del 
testo. Le motivazioni di questo 
voto, è vero, riguardano un solo 
punto, la costituzione di parte di 
associazioni e movimen ti nel pro
cesso per stupro. 

<* Non si tratta comunque di una 
questione secondaria; riguarda 
infatti II riconoscimento del ruolo 
di movimenti, primo tra tutti 
quello delle donne, che si sono ca
ratterizzati in questi anni come 
portatori di interessi collettivi. ' 
Negando legittimità di rappre
sentanza alle associazioni e al 
movimento delle donne nel pro
cessi per violenza, si legittima la 
convinzione che la lotta di eman
cipazione e liberazione sia ormai 
superata e si dà fiato a una conce
zione, che ha percorso le tesi e il 
congresso dei socialisti, di ridu
zione del peso, della partecipazio
ne, del ruolo della società e dei 
movimenti nei confronti delle se
di di decisione. La voce delle don
ne dove continuare a farsi sentire 
in questi giorni, in queste setti
mane, per dire che vogliamo una 
legge, ma una legge che serva e 
che contenga quei punti impor
tanti che il testo uscito dalla com
missione Giustizia già contiene. 

A questo scopo la Sezione Fem
minile nazionale del partito ha 
deciso di dar vita, con l'Iniziativa 
'100 Città contro la violenza ses
suale; ad - una mobilitazione 
straordinaria .delle compagne il 
25/26/27 maggio. Una mobilita
zione in tutto il paese che chiami 
a confronto altre donne e altre 
forze sociali e politiche è oggi in
dispensabile perché la legge con
tro la violenza sessuale diventi fi
nalmente legge dello Stato. 

Lalla Trupia 

LETTERE 

UN FATTO / Articoli, film, dibattiti in URSS sulla crisi della coppia 
Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Davanti all'in
gresso della Casa della cul
tura intitolata al pilota Cka-
lov il «Club della giovane fa
miglia» ha affisso il pro
gramma della serata: «Eter
no e nuovo nell'amore; i di
vorzi e perché avvengono; 
cultura della discussione e 
del litigio; le scoperte del XX 
secolo sulla natura del sesso; 
le leggi principali della ses
sualità umana». Sotto è 
scritto che ci sarà anche mu
sica da ballo, sarà organizza
to il buffet e ci sarà perfino 
un film documentario sulla 
•Felicità nella vita privata». 
Andiamoci dunque. Potreb
be essere un buon test, visto 
che di Case della cultura co
me questa a Mosca ce ne so
no decine. 

Alle sci comincia il pro
gramma. Arrivano davvero 
coppiette di giovani sposi, 
facce di adolescenti che en
trano un po' titubanti, te
nendosi per mano. Ne con
tiamo almeno una ventina. 
Ma ci sono anche giovani 
scompagnati e signore meno 
giovani. Sono previsti due o-
ratori di riguardo: il regista 
Ritcenkov e lo scrittore e'so-
ciologo Juri Rjurikov che ha 
pubblicato, proprio in questi 
giorni, un articolo sulla 
•Pravda» dedicato alla crisi 
della coppia. 

Entriamo anche noi, in 
punta di piedi, con la paura 
di turbare l'esperimento con 
la nostra presenza. L'orche
strina promessa c'è; suona 
roba moderna, senza infa
mia. Sono tutti giovanissimi 
e si divertono a suonare an
che se nessuno balla. Il salo
ne è grande, avventurarsi 
nella danza intimidisce. La 
gente sta attaccata alle pare
ti con fare impacciato. Neil* 
atrio sono esposti in bella 
mostra una quarantina di 
volumetti sotto una citazio
ne a pennarello del pedagogo 
Sukhomlinskij: «Se la gente 
parla male dei tuoi figli si
gnifica che parla male di te». 
Si capisce cosa voleva dire il 
pedagogo, anche se la frase 
si presta a diverse interpre
tazioni. 

Giovinoti! e ragazze si 
fanno intorno. Qualcuno ti
ra fuori la penna e prende 
nota dei titoli. Sopra i classi
ci: Lenin. Marx, Engels. Un 
bel volume rilegato con «L'o
rigine della famiglia, della 
proprietà privata e dello Sta
to». C'è ovviamente Maka-
renko con il suo «Libro dei 
genitori*. Ma c'è anche Solo-
viov («La famiglia nella so
cietà socialista-), Vasiliev 
(•Amore-), Asarov («Pedago
gia familiare») e altri libri 
più specializzati («L'educa
zione dei figli in una fami
glia incompleta», cioè con un 
solo genitore; «L'alimenta
zione del bambino-; «Il dirit
to di famiglia nella società 
sovietica*). 

La pausa musicale dura 
poco, qualcuno è già nel buf
fet a mangiare panini. Poi si 
entra nella sala cinemato
grafica. ambiente anni 20, 
con colonne luccicanti e rin
frescata da poco. Si proietta 
il film-inchiesta e ormai gli 
spettatori sono più di cento
venti. La gente si diverte 
molto quando una specie di 
•candid camera» mostra cop
pie alle prese con un test ela
borato dagli psicologi di Le
ningrado: due trenini elettri
ci guidati dai coniugi secon
do percorsi che s'interseca
no. Poi parla il registra del 
fìlnre infine è la volta di Rju
rikov. Espone le tesi del suo 
articolo, anzi dei suoi articoli 
perché l'anno scorso, sempre 
sulla «Pravda». proprio lui a-
veva lanciato un allarme, fa
cendo eco alle preoccupazio
ni dei pianificatori e dei poli
tici: «La famiglia ha fatto il 
suo tempo?». 

Le cifre dell'andamento 
demografico segnano un ca
lo sempre più marcato delle 
nascite. I divorzi sono in au
mento. Ogni anno in URSS 
si celebrano da 2,6 a 2,8 mi
lioni di matrimoni e si regi
strano da 900 mila a 950 mila 

L'orchestrina, 
il bailo, 
due oratori e 
poi la 
discussione 
In primo piano 
la condizione 
femminile 
«Perché tutto 
questo astio 
verso 
gli uomini?» 
Un'indagine tra 
i bambini sugli 
oggetti d'uso 
quotidiano: 
il papà si 
identifica 
con la TV, 
la mamma con 
l'aspirapolvere 

divorzi. Ma c'è un sacco di 
gente che sceglie di vivere da 
sola o vi è costretta da cause 
diverse: almeno una persona 
su quattro o cinque è in que
ste condizioni. Cresce anche 
il numero delle ragazze ma
dri. No, risponde Rjurikov. 
non è che muore la famiglia. 
È che stiamo assistendo alla 
morte della -vecchia* fami
glia mentre ancora non rie
sce a nascere quella nuova. 

La famiglia classica era 
prima di tutto una comunità 
economica, una -famiglia-
servizio». una -ramigUa-per-
allevare-i-figli-. Su questa 
comunità sono piombate 
violentissime sollecitazioni 
di ogni genere, esterne e in
terne. Quelle esterne (esplo
sione della informazione. 
moltiplicazione dei contatti 
umani ecc.) hanno costretto 
gli individui a difendersi se
lezionando. filtrando. I sen
timenti si sono fatti più -ra
zionali-. hanno perduto la 
carica passionale, si sono at
tenuati. Le sollecitazioni in
terne (crescita della cultura 
individuale, sviluppo impe
tuoso dell'io e delle sue esi
genze) hanno prodotto una 
•specializzazione» dei senti
menti, li hanno resi più esi
genti, meno primitivi, più 
difficilmente esaudibili... 

Rjurikov diventa quasi li
rico nella descrizione di que
sta tempestosa fase di pas-

Serata moscovita 
al «club della 

giovane famiglia» 
saggio, ma l'impressione è 
che il pubblico non riesca a 
seguire tutti i punti del suo 
ragionamento. Non tutti, ma 
certo alcuni sembrano molto 
sentiti. Sarà forse che il film 
ha concentrato l'attenzione 
sulla condizione femminile, 
sarà che questo tema s'impo
ne oggi in URSS con un vigo
re -oggettivo» assai grande, 
ma si finisce per parlare 
molto della «seconda metà 
del cielo». 

Un gruppo di psicologi ha 
fatto un altro esperimento 
su bambini dell'asilo, esperi
mento che il film ha mostra
to con grande efficacia. Pre
parati un certo numero di 
cartellini raffiguranti una 
serie di oggetti d'uso comune 

in casa, è stato chiesto ai 
bambini di suddividerli tra 
papà e mamma. Risultato 
formidabile, anche se larga
mente previsto: il televisore è 
andato a papà nel 100 per 
cento dei casi, mentre l'aspi
rapolvere è andato alla 
mamma, senza eccezione al
cuna. E così pure tutti gli al
tri simboli della «condizione 
familiare» sono andati ai lo
ro effettivi utilizzatori. I 
bambini sono ottimi osser
vatori. 

La statistica arriva a com
pletare il quadro. In URSS si 
spendono ogni anno 275 mi
liardi di ore nell'economia 
domestica e 240 miliardi di 
ore per l'economia sociale. 
Se questi ultimi si possono. 

dividere praticamente per 
due, metà per gli uomini e 
metà per le donne, i primi so
no quasi tutti a carico della 
donna. II lavoro per tutti, 
donne comprese, che è carat
teristico delle società sociali
ste, non ha risolto il proble
ma culturale dei rappòrti tra 
i sessi e all'interno della fa
miglia. Non c'è dubbio che 
una parte dei conflitti più a-
cuti nasce da questa nuova 
situazione contraddittoria. 
Lo dimostra il fatto che dove 
l'ingresso della donna nel 
mondo del lavoro non è an
cora cosi generalizzato come 
nella parte europea dell'UR
SS e dove i rapporti tra i sessi 
sono ancora assai prossimi 
al modello patriarcale con-

LA MSDICINA è rVKTd: 
mie me VA,M FINIW 
DI SOFfRIRe... 

tadino (come nelle Repubbli
che dell'Asia centrale o nel > 
Caucaso) divorzio e crisi del
la famiglia tradizionale sono 
assai meno presenti. E, ov
viamente, la funzione ripro
duttiva del nucleo familiare 
non è messa in discussione. 

Che fare allora? Qual è il 
problema principale? Dare 
ai coniugi un alloggio como
do? Ridurre i sovraccarichi 
per la donna? Eliminare i 
problemi del bisogno econo
mico che anepra sussistono? 
Tutto giusto, risponde Rjuri
kov, tutto vero. E ricorda che 
i servizi collettivi predisposti 
dalla società svolgono a tut-
t'oggi, in URSS, solo un tren
tesimo del lavoro casalingo 
(statisticamente parlando, 
non più di cinque minuti al 
giorno di risparmio tempo
rale individuale e non più di 
7 copechi di risparmio mone
tario), mentre gli asili nido 
ospitano 15 milioni di bam
bini: una cifra enorme in as
soluto ma che, vista da vici
no, copre solo ìa metà del 
fabbisogno. 

Ma occorre andare'cauti 
con le conclusioni, perché 
anche la società sovietica è 
percorsa da fermenti e ten
sioni che vanno analizzate 
più in profondità. Rjurikov 
ne è convinto e sembra aver 
frecce nella sua faretra. 
Mentre muore pian piano 
(nel generale rimpianto dei 
maschi sovietici e non senza 
resistenze accanite) la fami
glia patriarcale, la •famiglia-
servizio», ecco presentarsi 
una sua figliazione degene
re: la •famiglia.-comunità-
per-procacciarsi-gli-ogget-
ti». La sua descrizione ricor
da molto da vicino quella 
della famiglia consumista 
delle parti nostre, schiava 
del mercato del superfluo. 
Rjurikov non ha però in 
mente il superfluo. In URSS, 
dei resto, ce n'è assai meno 
,che in Italia o negli altri pae
si dell'occidente. Lui pensa 
al carattere «malato» della ri
cerca della felicità nelle cose. 
Pensa e sostiene con calore 
che la felicità si costruisce 
nei rapporti tra gli uomini. > 

In sala si capisce che sono 
in molti a condividere il suo 
punto di vista, anche se non 
è ben chiaro come si possa 
perseguirlo. «C'è bisogno di 
una nuova cultura familiare, 
di milioni di libri adatti, di 
trasmissioni tv che aiutino 
grandi masse di giovani a 
capire i loro stessi problemi, 
a uscire dall'isolamento in 
cui vivono». Già, anche que
sto è un problema moderno. 
•Fino a 20, 30 anni fa la nor
ma era quella del mutuo soc
corso tra le famiglie. Oggi la 
quotidianità familiare, 

?[uando ancora la famiglia 
unziona da "oasi nella tem

pesta", tende a spezzare i le
gami con l'esterno, a diven
tare più egoistica e meno so
ciale». 

Fenomeni nuovi che indi
cano anche la necessità di 
nuovi «collanti ideologici» 
per le generazioni più giova
ni, visto che quelli vecchi 
non paiono più all'altezza 
dei tempi. C: vorrebbe — 
concludeva Rjurikov nel suo 
articolo sulla «Pravda» — un 
•programma strategico fina
lizzato», dal titolo: famiglia e 
demografìa, proiettato fino 
alle soglie del nuovo secolo e 
oltre, elaborato da specialisti 
di numerose discipline con le 
tecniche più moderne. Per 
intanto in sala si intreccia
vano domande e anche pole
miche. «Perché tutto questo 
astio verso gli uomini?», si 
chiedeva sconsolato e per
plesso un giovanottone evi
dentemente appena uscito 
dalla scuola professionale 
con al suo fianco una sposi
na minuta e lentigginosa in 
calzini bianchi alla caviglia 
che vanno tanto di moda. E 
un altro giovane marito 
sembrava soprattutto preoc
cupato di sapere come si fa a 
definire chi è il capofami
glia. -Kto stait v ocerit» (chi 
sta in coda a fare la spesa) gli 
ha risposto una sposina no
vella di non più di 18 anni. 

Gkiltttto Chiesa 

ALL' UNITA' 
«Incontri anche qualcuno 
che ti dice: la fai 
la bella vita adesso...» 
Corti Unità. » 

.sono un cassintegrato. Come mi sento? So
no Jv/icc ili questigiorni di riposo quasi inte
ramente retribuiti? 

A me la Cassa integrazione umilia e rat
trista. mi fa in qualche modo sentire diverso 
da ehi si guadagna da vivere lavorando, lo. 
oltre vhe per la ricerea di un altro lavoro. 
impiego il tempo libero cercando di fare 
qualcosa per quelli che dalla società sono 
più colpiti, o che stanno in una barca simile 
alla mia: e assicuro che non è poco: pero-nan 
mi busta: sarà il frutto di una educazione che 
ci iminute come unico strumento per misu
rarci la somma del denaro che guadagnamo. 
senza considerarci per gli aspetti umani, cos'i 
importanti e così diffusi tra i lavoratori. 

Incontri anche qualche benestante invidio
so e frustralo che li dice: la fai la bella vii a 
adesso! Ieri un amico mi ha detto che la 
percentuale dei suicidi fra i cassintegrati è 
molto alta: la cosa mi rattrista e mi fa arrab
biare. Penso a tutti coloro che subiscono in
giustizie da questa società, che Jìniscono al
l'obitorio. a bucarsi con l'eroina, ad imbot
tirsi di psicoj'armaci, ad alcolizzarsi o a tra
scorrere il tempo in case di cura, impossibili-
lati a scendere assieme a noi nelle piazze per 
conquistarci il diritto di lavorare, di vivere 
decentemente la vita e di viverla in pace. 

E pensare che tutti i giorni vedo i nostri 
governanti vispi e sorridenti, che quando gli 
chiedono dei grandi problemi della gente. 
corrugano leggermente i loro visi innocenti. 
per poi riaprirli in radiosi sorrisi appena 
stacca la telecamera. Sì. sospetto che a co-
sloro stia motto più a cuore la -salute" della 
Con/industria. E preparano la riapertura dei 
manicomi per rinchiudere i disagi della gen
te. specialmente se le cause sono le tantissi
me ingiustizie sociali. -

Quando stai male, quando la tua vita ti 
sembra inutile, quando sfoghi le tue rabbie 
sui Jìgti e sui tuoi cari sbagliando obiettivo. 
non si deve credere all'esaurimento o alta 
malattia mentale: bisogna invece unirsi a 
tutti coloro che vogliono lottare contro le 
ingiustizie: solo col catare di queste, calerà il 
••malessere-. 

FERDINANDO RIMONDI 
(Banano- Bologna) 

«All'inizio credevamo 
si trattasse di uno scherzo...» 
Cara Uni tà, ' 

nelle lettere al giornale dell'8 maggio e. ni. 
abbiamo tetto la lettera del signor Aldo 
Maini di Voltano (RA) e all'inizio credeva
mo si irai tasse di uno scherzo nei riguardi di 
tutti quei cittadini che si interessano dell' 
aifihiente e sono contrari a tante barbarie: 
vedi caccia (di frodo), tiro al piccione ecc. 
Leggendo, purtroppo abbiamo capito che il 
lettore'noli scherzava e addirittura se la 
prendeva, con / 'Unità perché a suo dire si 
intéressa di questi problemi. k 

CY sembra che il problema della.difesa 
della natura e delle specie animati sia molto 
importante in quanto, se viene a mancare un 
cerio equilibrio ambientale, anche la salute 
dell'uomo è compromessa. 

Il giornate deve invece interessarsi di que
sti problemi e far capire a ceni lettori che la 
caccia, fa pesca, i funghi ecc. sono beni col
lettivi che il singolo non può defraudare a 
scapilo eli tutti: e quindi queste attività deb
bono essere regolamentate per il bene di tut
ti. 

Nadia BAFFÈ, Gabriella DE GIOVANNI 
e Marino STEGANI (Bologna) 

Per il sorteggio 
Cara Uni tà . 

anche questa volta il primo simbolo in alto 
a sinistra sarà quello del PCI. La tradizione 
è rispettata, e non può che far piacere. Ricor
do quando fieramente anziani compagni 
spiegavano in Sezione, a me ragazzo, come 
quella posizione del nostro simbolo fosse la 
prova di una maggior -pulizia», dell'assenza 
di lunghe lotte intestine fra opposte fazioni 
per conquistare posti in lista. E spiegavano. 
anche, come fosse più facile per molti, anzia
ni o inabili, votarci lassù, in alto a sinistra. 
Nessun altro era in grado, d'altra parte, di 
preparare le Uste prima di noi. 

Poi invece è accaduto che qualcuno si met
tesse a rivaleggiare col PCI. Per provocarci. 
ma anche — indirettamente — sostenendo 
l'innegabile verità secondo cui nessun posto 
in lista può essere considerato -di diritto» 
appannaggio di un solo partito. 

Noi. secondo me sbagliando, abbiamo rea
gito con rabbia e irritazione, attribuendo al
la -lista numero uno» più importanza di 
quanta non ne abbia. Ci siamo lasciali tra
scinare in presidi interminabili. 24 ore su 24. 
gare podistiche ed in risse incomprensibili 
agli elettori davanti ai palazzi di Giustizia. 

Som* sicuro che tanto tempo di militami 
potrebbe essere impiegato con più profìtto. 
Ed ho anche la sensazione che abbandonare 
con più fair play comportamenti troppo ste
reotipati. possa far guadagnare più voti e 
simpatia di quanti se ne perdano rinuncian
do al primo posto -in alto a sinistra». 

Nel contempo si potrebbe promuovere un' 
iniziativa legislativa per giungere al sorteg
gio. Non credo rimpiangeremmo né gli scatti 
dei militanti-velocisti ne i pugni (dati o pre
si/ radicali. 

VALERIO FUMARI 
(Genova) 

Così scrisse Fogagnolo 
prima d'essere fucilato 
Cam direttore. 

permettimi di rispondere alla lettera II I 
maggio} inviala dal lettore Castiglia del PSI 
dal quale profondamente e cordialmente 
dissento. 

È molto triste che un socialista intinga la 
sua penna nel sarcasmo quando, per descri
vere l'aspirazione di milioni di diseredati, si 
affianca ad Indro Montanelli definendola 
-sbornia rhttluzionaria-. Ciò che Castiglia 
così indicamente descrive è stato ed è il rife
rimento ideale cui si sono ispirati moltitudi
ni immense di socialisti e di comunisti, noti 
ed oscuri: che Manno sempre pagato con sa
crifìci. rinunce, persecuzioni e (quando anco
ra la fiera -Hit-lab» non era di moda) spesso 
con la vita. 

Castiglia a/ferma che -solo ora» i comuni
sti vanmt -predicando democrazia, consenso. 
dialogt». riformismo, pacifismo, distensione 
ecc. ». A queste falsificazioni storiche rispon
do. nudio bonariamente, con un consiglio: se 

non l'avesse ancora fatto, si legga qualche 
pagina di Gramsci, di Togliatti, di Amendo
la. torni a consultare gli scritti di grandi 
socialisti come Morandi. Basso. Pertini. 
Quando l'avrà fallo vedrà che la vera -rivo
luzione- non si fa solo con l'assalto al Palaz
zo d'Inverno, ma certamente non si costrui
sce neppure il più pallido riformismo sog
giacendo alle ignobili ambizioni del potere. 
magari strizzando l'occhio a qualche pidui
sta eccellente... 

Permettimi ora di chiudere con una cita
zione: «Quando si diceva fatica da schiavo e 
paga di fumé, non eruno-spunti romantici né 
pretesti t r ibuniz i , erano gr id i d i umanità: se 
vi sono delle piagne che bruciano e dei bisogni 
che spingono, si esce e si fu guerra». Sono 
parole scritte alla moglie — prima di essere 
fucilato dalle Brigate Nere a piazzale Loreto 
di Milano il 18 agosto 1944 — dall'ing. Um
berto Fogagnolo. socialista. 

* ALBERTO MATTIOLI 
(Roma) 

A tutte le vittime 
della tremenda buca 
Speli. Unità. 

sembrava una innocua buca, di quelle pro
fonde tre centimetri di cui sono piene le si ra
lle del mondo. Ahimè, i centimetri erano si
curamente più di venti e la ruota anteriore 
destra della mia automobile — che in quella 
buca è entrala — è uscita praticamente di-
sirulta da quell'esperienza. È accaduto do
menica 6 maggio, sul tratto di strada — pre
sumo provinciale — che collega la statale 
2SO «della Massazza- con lo svincolo auto
stradale A4 di Carisio, in territorio di questo 
Comune, provincia di Vercelli. 

La voragine, priva di qualsiasi segnale che 
avvertisse del pericolo, era lì, proprio vicino 
al margine destro della carreggiata, quello 
dove il Codice della strada e il buonsenso 
impongono di far correre le ruote destre. E 
così, per l'incuria di chi di competenza (chi 
mai sarà?) ho distrutto un pneumatico nuo
vo. un cerchione, un ammortizzatore, la con
vergenza è andata a pallino e mi pare pro
prio che lo sterzo non sia più quello di prima. 

Mi hanno detto che teoricamente esistono 
possibilità di intentare causa a chi di dovere, 
e una volta scoperto chi è. lo farò. Desidero 
intanto segnalare agli altri automobilisti la 
presenza di quell'insidia e la colpevole su
perficialità con cui le autorità preposte tute
lano chi viaggia. 

Mi rimane però la inagrissimo consolazio
ne di non essere solo in questi moti di rabbia: 
subito dopo la buca, mi sono ovviamente fer
mato per sostituire i resti della ruota. E ho 
trovato un automobilista di Como che stava 
riponendo il cric dopo aver subito i miei me
desimi danni, più o meno: e questo collega di 
sventura mi ha comunicalo che. solo un 
quarto d'ora prima, un'altra automobile era 
ripartita dalla slessa piazzo/a avendo subito 
analogo destino.^ 

In pochi minuti, quindi, una vera ecatom
be. Sarebbe interessante sapere quanti sono 
rimasti vittime della fatidica buca. Perchè 
non mi scrivete e fondiamo un Comitato Ri
fusione Danni? 

ROBERTO G. SACCHI r ' 
(via Lario 14. 20030 Bovisìo Masciago - Milano) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tut te le lettele che 
ci pervengono. Vogliamo tuttavia assicurare 
ai lettori che c i scrìvono e i cui scr i t t i non 
vengono pubblicati , che la loro collaborazio
ne è di grande ut i l i tà per i l giornale, i l quale 
terrà conto sia dei suggerimenti sia delle os
servazioni crit iche. Oggi , t ra g l i a l t r i , r ingra
ziamo: 

Enzo N O B I L E , Roma; Lauro S C A L T R I 
T I . Soliera; Maur iz io V E Z Z A R O , Arsiero: 
L i l iano L A Z Z A R I , Bologna; Gino G I B A L -
D l . Mi lano; Davide B R A C C I A L I . Renate: 
S.G., San Giovanni Valdarno; C. D E G L I E-
SPOSTI . Bologna: Quinto P R O T A , La Spe
zia: A . SEA.Tren to ; L . M . B A R E G G I , M i l a 
no:. Luciano R A I N E R I , Castetvetrano (-11 
giornale dovrebbe creare una pagina speciale 
sull'informazione radio-televisiva, dove il
lustrare e documentare le varie omissioni. 
distorsioni e persino falsificazioni delle noti
zie»): Massimo V A L P I A N A per i l Mov i 
mento Nonviolento, Verona (-11 mio augurio 
è che anche quest'anno molti cittadini italia
ni decidano di dare un serio contributo ad un 
mondo di pace attuando l'obiezione di co
scienza alte spese militari»): U N P E N S I O 
N A T O «milanese anonimo» (ha inviato dieci
mi la lire quale sprone a vincere i prepotenti 
piduismi e gli stolti decisionism1»). Adrio 
S A V I N I , Sipicciano (-Anch'io dico che il 
nostro partito e il nostro giornale non posso
no e non devono sottrarsi al compito di una 
critica e di una denuncia serrate, nette e dure 
rispetto alla RAI-TV: magari riprendendo 
quella rubrica di "controinformazione" 
suirÙmlà che fu redatta durante una cam
pagna elettorale da Ennio E lena»): Massimo 
V E N Z I N I . Firenze (-È ora di portare la 
scuola dell'obbligo da 3 a 5 anni»): Osvaldo 
B A R T O L A N I , Firenze (-Sono ammalato di 
diabete: mi sono recato dal dottore per le 
pasticche che curano il diabete e con stupore 
ho rilevato che adesso si deve pagare il ticket 
anche per le medicine che curano questa gra
ve malattia-); Giuseppe G I A C O P E T T I . Ge
nova (-Tutte le mattine sul GRI delle ore 8 
c'è un commento del giornalista Salvatore 
D'Agata. Non si limita a commentare i fatti 
in modo obiettivo, ma lo fa sempre in manie
ra strumentale e faziosa»). 

Nicolò N O L I , Genova (-Ho sentito dire 
recentemente alla TV - rubrica Vediamoci 
sul 2" — che nell'attentato al Papa c'era la 
"lunga mano dell'URSS". Una cosa ridico
la. In compenso nessun cenno al fatto che 
dietro alla strage di Bologna e a quella dell' 
Italicus c'erano sicuramente i servizi segreti 
USA — con la corta mano della CIA — in 
combutta con i servizi segreti italiani, come 
si apprende dalla vicenda della Loggia P2»): 
Valerio F A N T I . Monta l to Dora ( « / / 9 mag
gio il nostro piccolo paese in provincia di 
Torino è stato visitato da una comitiva di 
lavoratori sovietici provenienti dalla città di 
Togliattigrad. Abbiamo parlato di tante co
se. in particolare della pace, Una'cosa ci ha 
colpito più di tutte: dopo 40 anni dalla fine 
della guerra mondiale, ogni sera alle 18 là si 
fa un minuto di silenzio in memoria dei ca
duti. Questo ci sembra un modo assai effica
ce per educare un popolo all'idea della 
pace»). 

— A Graziella M A E S A N O , Piero M U T -
T l ed a l t r i compagni dell 'Arsenale d i La Spe
zia: i l giornale non ha compiuto nessuna scor
rettezza, come voi di te. Se c i aveste corretta
mente mandato l ' indir izzo (ma potete ancora 
far lo, se lo desiderate) avremmo potuto r i 
spondervi personalmente. 
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